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CILE Nel cimitero di Vifla del Mar, dove il presidente assassinato è sepolto senza nome 

Migliaia davanti alla tomba di Allende 
• * 

Fiori rossi, cortei: «La dittatura finirà» 
Una grande manifestazione unitaria nell'anniversario dell'elezione - Cortei ed iniziative nei quartieri popolari di Santiago, domenica 
diffuso nelle case il giornale dei comunisti - Il ministro degli Interni, Jarpa, parla ai camionisti e promette miglioramenti economici 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — Il cimitero di Santa Ines, su 
una collina sopra la cittadina balneare di 
Vina del Mar, si è riempito domenica di 
migliala di persone, molti giovani, molti 
con un fiore rosso all'occhiello. Si sono riu
niti attorno ad una tomba anonima, sotto 
la quale qualcuno ha messo un cartello: 
•Salvador Allende». Era l'anniversario del
la elezione, tredici anni fa, di Allende alla 
presidenza della Repubblica e l militanti 
della sinistra hanno riconquistato e fatto 
uscire dall'anonimato la tomba nella quale 
11 «compagno presidente» era stato seppelli
to dieci anni fa In forma semlclandestina 
da un regime che lo aveva assassinato, ma 
che, evidentemente, ne aveva ancora molta 
paura. 

Sotto un cielo grigio i giovani che non 
hanno nemmeno conosciuto Allende ed 1-
suol ex ministri, i militanti della sinistra, l 
diversi partiti e movimenti che la compon
gono, hanno voluto ricordare Allende e in
sieme cercare di costruire una unità per il 
futuro. E toccato a Edoardo Loyola, giova
ne avvocato socialista del sindacato dei la
voratori del rame, annunciare davanti a 
quella tomba che si sta creando 11 •movi
mento democratico popolare» del quale 
confluiranno le forze di sinistra e che per
metterà ai partiti della classe operaia di 
essere presenti nel processo di transizione 
alla democrazia». Un movimento che si co
struisce sulla mobilitazione e sulla lotta 
popolare, perché, come ha detto li vecchio e 
dignitoso ex ministro di Allende, il comu
nista Pasqual Barraza, tnon è più il tempo 
delle parole facili, e del dialoghi di vertice. 
Deve finire questa situazione. Quando il 
popolo si muove, la dittatura trema». 

Il cimitero era pieno di manifestanti ed 
era circondato da poliziotti in divisa e in 
borghese. Alla fine, un grido: «Deve finire, 
deve finire la dittatura militare». Lo stesso 
grido, ritmato dai clacson, di centinaia di 
automobili, si ascoltava nelle vie del centro 
di Santiago nello stesso momento. All'ae
roporto era giunto dall'esilio l'ex senatore 
democristiano Renan Fuentealba e mi
gliala di persone con cartelli, bandiere cile
ne e democristiane, lo hanno accompagna-

Una recente manifestazione a Santiago del Cile dopo l'abolizione dello stato d'assedio 

to fino a casa, improvvisando una manife
stazione. Manifestazioni popolari si sono 
svolte ieri anche nei quartieri di Santiago, 
le Poblaciones, dove le condizioni di vita 
tragiche e la forza del partiti popolari fan
no più forte la protesta. Nel quartiere «La 
Victoria» ieri per la prima volta dopo una 
decina d'anni i comunisti hanno organiz
zato la diffusione porta a porta de «El si
glo», il giornale del partito. Nel quartiere di 
«Santa Rosa» 1 manifestanti hanno innal
zato barricate e 35 di loro sono stati arre
stati dai carabinieri. 

Il nuovo ministro dell'Interno, Sergio O-
nofre Jarpa, sta portando avanti 11 suo pro
getto di un mutamento lento e controllato 
del regime, fondato sulla esclusione delle 
forze popolari e sulla divisione dell'opposi
zione. Domenica è andato al congresso dei 
proprietari dei camion ed ha ricordato il 
ruolo da loro svolto tra il 1972 e il 1973, 
quando paralizzarono il paese e contribui
rono in maniera determinante a far cadere 
11 governo Allende. Al camionisti che nel 

mesi scorsi avevano protestato per le con
dizioni economiche drammatiche del Pae
se e della categoria, Onofre Jarpa ha pro
messo un Immediato cambio della politica 
economica liberista. Si tratta di vedere se 
questo cambio si farà e da dove il governo 
tirerà fuori i soldi. L'obiettivo più Imme
diato è quello di Impedire la prossima gior
nata di protesta dell'8 settembre. 

Ieri mattina una doccia fredda deve es
sere stata per 11 nuovo ministro degli Inter
ni la conferenza stampa dell'ex presidente 
della Democrazia cristiana cilena, ed at
tuale presidente della Internazionale de
mocristiana, Andres Zaldlvar. Piccolo e 
magro, Zaldlvar sembrava scomparire tra 1 
microfoni e l registratori, schiacciato da 
decine di giornalisti nella sua prima confe
renza stampa in Cile dopo 11 ritorno In pa
tria da un esilio durato tre anni. «La prote
sta è legittima — ha detto Zaldlvar — e se 
si è deciso 1*8 settembre, per me va benissi
mo». Zaldlvar è unanimemente ritenuto un 
uomo di destra democristiana, molto lega

to agli Stati Uniti e in contrasto con le posi
zioni più a sinistra dell'attuale presidente, 
Gabriel Valdes. Ma Ieri Zaldlvar ha proprio 
voluto smentire di essere ritornato con l'i
dea di fare la controparte di Valdes. «Ap
poggio completamente — ha detto — l'at
tuale gruppo dirigente del partito». 

Per dare subito una prova concreta, ha 
scavalcato a sinistra Valdes, sempre pru
dente nelle sue dichiarazioni sul comuni
sti. «Solo per 11 pluralismo Ideologico — ha 
detto Zaldlvar — sono contrarlo ad esclu
dere persone o gruppi, e In questo caso 1-
comunisti, dal gioco democratico, è oltret-
tutto un grave errore politico pretendere di 
eliminare 1 partiti per decreto. Preferisco 
avere l comunisti al tavolo, anche se lì ci si 
prenderà a calci. Certo un discorso diverso 
e quello del governo, che si forma tra forze 
politiche omogenee. E, In questo momento, 
penso che non faremo un governo con 1 
comunisti». 

Ma, naturalmente, tutto dipenderà dalla 
lotta di questi mesi. Già anche la destra e 
parte della DC comprendono che è difficile, 
ed oltretutto rischioso, lasciar fuori del 
gioco il partito che ha una forza reale Im
portante In un Paese dove la crisi sociale è 
terribile. I comunisti per ora sono esclusi 
dall'alleanza democratica che riunisce par
titi di destra, centro e centro-sinistra, e che 
fa da Interlocutore al ministro degli Inter
ni, Onofre Jarpa. «E la prova che stiamo 
riconquistando la democrazia — diceva ie
ri mattina una nota giornalista democri
stiana — e sono ricomparse le ambiguità e 
le zone d'ombra che danno spazio ai movi
menti delle forze politiche. Solo In guerra è 
tutto bianco o nero, e ci si spara addosso». 
Così molti vorrebbero che i comunisti non 
ci fossero, ma appoggiassero 11 processo, ed 
altri pensano di recuperare il partito co
munista attraverso la partecipazione di 
sindacalisti comunisti. Ma, anche in que
sto caso, conterà l'ampiezza della lotta. Per 
questo 1*8 settembre sarà un giorno Impor
tante nella battaglia per abbattere Pino-
chet, ed anche nella definizione di quali 
forze lo sostituiranno. 

Giorgio Oldrìni 

SALVADOR Nuova denuncia della repressione nell'omelia del vescovo Rivera y Damas 

Attacco del Fronte: circondata San Miguel 
La terza città del Paese è assediata dai guerriglieri, trecento tra morti e feriti nell'esercito del regime - Nella sede della guarnigione 
governativa una base di consiglieri. militari USA - Dagli incontri diplomatici nessun risultato concreto per la pace 

SAN SALVADOR — Nel Sal
vador la guerra civile non 
accenna a trovare momenti 
di tregua e, se qualche spe
ranza viene Incoraggiata da
gli incontri diretti tra rap
presentanti del regime di Al
varo Magana e I leader del 
Fronte Farabundo Marti per 
la liberazione nazionale, nes
sun risultato concreto è per 
ora scaturito dai colloqui, al 
di là di generiche dichiara
zioni del governo. 

Domenica, nuovamente, 
nel corso dell'omelia nella 
cattedrale della capitale, 
monsignor Arturo Rlvera y 
Damas, vescovo di San Sal
vador e primate della Chiesa 
cattolica salvadoregna, ha 
detto che i tentativi di pace 
sono ostacolati dalla repres
sione ufficiale, dalla guerra 
civile, dalla politica di riar
mo delle superpotenze in A-
merica Centrale. «I nostri 
Paesi — ha detto il vescovo 
— sono basi militari, in que
sto modo la pace non sarà 
mai possibile». 

Sul fronte degli scontri, 
numerosi l comunicati delle 
due parti. «Radio Vencere-
mos», l'emittente del guerri
glieri del «FMLN», ha annun
ciato che nell'attacco contro 
San Miguel oltre trecento 
soldati dell'esercito regolare 

Un soldato governativo truccato per mimetizzarsi 

sono rimasti uccisi o feriti. 
Tra loro ci sarebbe anche il 
colonnello Jalme Ernesto 
Flores, comandante della 
guarnigione governativa. 
San Miguel, la terza città del 
Paese, nella zona orientale, è 
stata attaccata dal guerri
glieri sabato scorso. Ci sono 
154 mila abitanti, e, a quanto 
ha dichiarato «Radio Vence-
remos», rappresenta la base 

operativa dei consiglieri mi
litari Usa nell'Est del Salva
dor. 

All'operazione — una delle 
più massicce dell'ultimo an
no — partecipano nove bat
taglioni di guerriglieri. I tre 
ponti di accesso alla città so
no stati distrutti, I guerri
glieri del Fronte sono riusciti 
a circondare completamente 
San Miguel. La guarnigione 

governativa comprende ol
tre duemila militari, all'oc
cupazione della ci'tà da par
te della guerrigi!- viene at
tribuita grande in • icrtanza 
per 11 futuro della si -.azione 
salvadoregna. Il Fronte, in
fatti, nonostante l'aumenta
to sforzo economico e milita
re degli USA in sostegno del 
regime di Magana, controlla 
saldamente una buona parte 
del territorio, tanto che in al
cune province funziona un 
governo provvisorio. 

Nel corso degli ultimi at
tacchi sferrati contro posta
zioni dell'esercito, 1 guerri
glieri hanno ottenuto consi
stenti vittorie, contro 1 go
vernativi, Indeboliti anche 
dall'ostilità popolare. È pro
babilmente per questo moti
vo — un fallimento totale del 
progetto statunitense di raf
forzare il regime e di sconfig
gere la guerriglia senza do
ver ricorrere a quell'inter
vento diretto che signlfiche-
reboe gettare la maschera 
sul reale ruolo USA In Cen
tro America — che Stone ha 
Intensificato gli Incontri con 
Ungo e Zamora, rappresen
tanti del Fronte, e che Io 
stesso regime ha inviato la 
sua commissione a tentare 
un compromesso con 1 guer
riglieri. 

GRAN BRETAGNA 

«Salsicce» italiane 
mettono in allarme 

l'aeroporto di Londra 
LONDRA — Per fare felice 11 palato nostalgico di alcuni pa
renti lontani, un'anziana signora italiana ha rischiato di es
sere scambiata per una terrorista gettando nello scompiglio i 
servizi di sicurezza dell'aeroporto londinese di Heathrow." 

La donna, il cui nome non e stato rivelato, aveva fatto sosta 
nello scalo Inglese In attesa di Imbarcarsi su un volo per New 
York. Quando alcuni addetti alla sicurezza hanno visto l'an
ziana signora che con fare «sospetto» si aggirava per le sale 
dell'aeroporto con una vistosa protuberanza sotto i vestiti, Il 
loro occhio «professionale» ha suggerito loro che ci si poteva 
trovare davanti ad una terrorista che nascondeva candelotti 
di dinamite. Il controllo immediato ha invece consentito di 
stabilire agli allibiti agenti che la donna sotto i vestiti non 
aveva che delle profumate salsicce italiane arrotolate attorno 
alla vita. 

Il mistero è stato subito chiarito. L'anziana signora stava 
recandosi a fare visita a parenti che vivono in America e che 
l'avevano pregata di portare qualcosa di buono dalla patria 
lontana. Siccome sapeva che 1 doganieri americani avi ebbero 
sequestrato il prezioso carico, la previdente nonnetta aveva 
pensato bene di nasconderlo. 

I funzionari di Heathrow hanno tirato un sospiro di sollie
vo e hanno deciso di alutarla. 

II fatto risale a venerdì ma solo oggi ne è stata data notizia, 
quando le salsicce saranno ormai già finite in padella. 

RFT 

Prima pacifica prova 
dell'«autunno caldo» 

Si è svolta in tutta tranquillità la manifestazione davanti alla base 
USA di Mutlangen, destinata ad accogliere i Pershing-2 

BONN — La «prova genera
le» della nuova fase della lot
ta del movimento per la pace 
tedesco-federale, quella della 
resistenza non violenta, si è 
conclusa con la soddisfazio
ne di tutti. Il blocco della ba
se USA di Mutlangen (Sve-
vla), destinata, secondo i pia
ni NATO, ad ospitare l Per-
shlng-2, si è sciolto tranquil
lamente, come era iniziato, 
l'altra sera: la polizia non è 
Intervenuta, l manifestanti 
(2.500, in rappresentanza di 
tutte le organizzazioni paci
fiste tedesche, che si sono av
vicendati al picchetti) se ne 
sono tornati a casa con am
pie e significative attestazio
ni di simpatia da parte del 
contadini della zona, assai 
preoccupati dalla prospetti
va di trovarsi, tra qualche 

mese, con l missili dietro ca
sa. Tutto bene, dunque, an
che se 11 clima è stato un po' 
turbato dalle notizie che pro
venivano dall'altro blocco 
non violento che il movi
mento aveva organizzato a 
Bitburg, nell'Eifel (Renania-
Palatinato), dove Invece la 
polizia è intervenuta disper
dendo i manifestanti, e an
che con una certa rudezza. 

All'iniziativa di Mutlan
gen hanno partecipato per
sonalità di spicco della poli
tica e della cultura tedesco-
federale (e anche questo for
se contribuisce a spiegare la 
«delicatezza» con cui le auto
rità hanno trattato la mani
festazione): tra gli altri gli 
scrittori Heinrich Boll, GUn-
ter Grass, Robert Jungk, 
Rolf Hochhut, quasi tutti i 

CIAD 

Governativi 
respinti dai 

ribelli a 
Um Chaluba 

PARIGI — Abderrahman 
Mussa, il rappresentante a 
Parigi del governo di unione 
nazionale del Ciad (GUNT) 
presieduto da Gukuni Ued-
dei In guerra contro il presi
dente Hissene Habrè, ha di
chiarato ieri al giornalisti 
che «contrariamente agli eu
forici bollettini militari del 
governo di N'Djamena, la lo
calità di Um Chaluba (600 
chilometri a nord-est di N' 
Djamena) è saldamente pre
sieduta dalle forze dell'eser
cito di liberazione (quelle che 
Hissene Habrè chiama "ri
belli" e "mercenari" libici)» e 
che «nonostante l'appoggio 
del Jaguar francesi che han
no bombardato le postazioni 
tenute dalle forze di Gukuni, 
le forze armate nazionali 
ciadiane (governative) sono 
state respinte con gravi per
dite umane e materiali». A-
bderrahman Mussa, quale 
portavoce del GUNT, ha ag
giunto che il governo di N' 
Djamena svolge «una propa
ganda d'intossicazione e di 
menzogne come quando ha 
affermato che Um Chaluba 
era stata attaccata da 3.000 
soldati libici e che i governa
tivi avevano ucciso 800 se
guaci di Gukuni e ne aveva
no catturati 600 tra cui 400 
sudanesi». 

JUGOSLAVIA 

Carstens 
in visita 
da ieri 

a Belgrado 
BELGRADO — Su invito 
della presidenza jugoslava 
è giunto ieri mattina a Bel
grado il presidente della 
Repubblica Federale di 
Germania Karl Carstens. 
E' accompagnato dalla mo
glie e dal vicecancelliere e 
ministro degli esteri, Hans 
Dietrich Genscher. All'ae
roporto di Belgrado, Car-
tens è stato salutato dal 
presidente della presidenza 
jugoslava Mika Spiljak e da 
altre personalità. Karl Car
stens è il primo presidente 
della Germania federale 
che visita la Jugoslavia. 
Con questa visita Carstens 
restituisce la visita ufficiale 
che il defunto presidente 
Tito aveva fatto alla Ger
mania Federale nel luglio 
del 1974. Ieri pomeriggio al 
Palazzo della federazione, a 
Belgrado, hanno avuto ini
zio i colloqui. All'ordine del 
giorno: i rapporti bilaterali 
ed uno scambio di punti di 
vista sui problemi interna
zionali. Durante i quattro 
giorni di visita il presidente 
della Germania federale vi
siterà la Bosnia-Erzegovi
na e la Croazia. 

deputati «verdi», 1 membri 
della direzione SPD Erhard 
Eppler e Oskar Lafontaine, i 
rappresentanti del monda 
religioso Heinrich Alberta 
(ex borgomastro di Berlino 
Ovest) e Dorothée Sèlle. 

Gli agenti, che si sono 
sempre tenuti a una discreta 
distanza dalla catena dei 
manifestanti, sono stati più 
volte avvicinati, in tentativi; 
talvolta riusciti, di «famllia-
rizzazione» (omaggi floreali, 
distribuzione di materiale di 
propaganda, discussioni a-
michevoli) che hanno man
dato In bestia i «duri» dei 
gruppetti, relativamente 
scarsi e comunque Isolati dal 
resto del movimento, dei 
«pacifisti autonomi» (espres
sione in cui l'aggettivo, nelP 
accezione «italiana», conta' 
assai più del sostantivo). Ma 
anche tra 1 cittadini della, zo-. 
na, soprattutto tra 1 contadi
ni delle numerose fattorie; 
non sono mancate esplicite 
manifestazioni di simpatia, 
verso i dimostranti: caffè 
caldo distribuito nelle ore 
più pungenti della notte, lat
te, prodotti agricoli, dibattiti 
improvvisati nelle case dt 
Mutlangen e del piccoli cent 
tri del dintorni. Ma non ba
sta. Con un certo orgoglio, 
gli organizzatori del blocco 
hanno mostrato ai giornali-) 
sti, ieri, il numero di un per 
riodlco diffuso tra le truppe 
americane di stanza nella 
RFT in cui si esprimeva ap-1 

poggio all'iniziativa paclfi-{ 
sta contro l'installazione del 
missili. 

A questo punto resta il 
dubbio se Mutlangen sia da 
considerarsi un caso esem-f 
piare di come potrebbero an
dare avanti le cose nel con
fronto governo-opposizione 
pacifista nei prossimi mesi* 
oppure se vada considerata 
solo un'eccezione. A Bitburg 
le cose sono andate molto di
versamente e il ministro de-j 
gli Interni Zimmermanri 
continua a lanciare proclami 
di fuoco, ricordando ad auto-» 
rità locali e comandi di poli* 
zia (non sempre comunque 
disposti ad ascoltarlo) che 
anche le azioni di blocco pa-; 
clfico di basi militari, instal
lazioni, strade e via conti
nuando costituiscono reato e 
come tali vanno represse. 31 
vedrà a giorni, a questo pro
posito, quali imputazioni 
verranno contestate ai circa 
150 manifestanti fermati a 
Bitburg. Si parla del reato di 
«violenza privata*, ma c'è chi 
Ipotizza ipotesi peggiori e 
conseguenze giudiziarie che 
potrebbero portare anche a 
dure condanne detentive. 

* 
NELLA FOTO: un gruppo dì pa
cifisti di Amburgo in compagnia 
di Harry Belafonte che ha tenu
to un concerto per la pace 

CINA-URSS 
Brevi 

C'è anche uno stand di Pechino 
alla Fiera del libro a Mosca 

MOSCA — La Repubblica 
popolare cinese è presente 
per la prima volta con un suo 
stand alla Fiera internazio
nale del libro che si apre oggi 
a Mosca. La partecipazione 
cinese viene unanimemente 
interpretata come un segno 
concreto sulla via del disgelo 
nel rapporti tra I due Paesi. 

Ma, a meno di ripensa
menti delPultm'ora — dovu
ti alla posizione dura assun
ta da Pechino dopo l'abbatti
mento del Jumbo sudcoreano 
—, I! vero momento di verifi
ca dei recenti mutamenti 
nelle relazioni tra URSS e Ci
na avverrà tra l'otto e 11 sedi
ci settembre, quando arrive
rà a Pechino in visita ufficia
le Mikhall Kapltza. Il vice-
ministro degli Esteri sovieti
co è 11 maggior esperto di 
questioni cinesi ed è cape 
della delegazione sovietica al 
negoziati In corso per la nor
malizzazione del rapporti tra 
I due Stati. La sua sarà la 

prima visita ufficiale di un 
dirigente del Cremlino nella 
Repubblica popolare da 
quando, all'Inizio degli anni 
sessanta, scoppiarono gravi 
dissidi politico-ideologici fra 
I due Paesi. I negoziati veri e 
propri riprenderanno Invece 
II 6 ottobre nella capitale ci
nese. 

Il segnale più Importante 
di distensione è venuto diret
tamente dal leader sovietico, 
Yuri Andropov, nella sua or
mai famosa Intervista di fine 
agosto alla «Pravda». Neil* 
annunciare la nuova dispo
nibilità di Mosca a distrug
gere gli SS-20 eccedenti 11 
numero del sistemi francesi 

CINA-URSS 
Si incontreranno a New York 

i duo ministri degli Esteri 
TOKYO — I ministri degli e-
steri di Cina e Unione Sovietica 
si incontreranno alia fine del 
mese a New York per il primo 
colloquio del genere da oltre un 
ventennio. 

Lo rende noto oggi da Pechi

no l'agenzia giapponese «Kyc~ 
do» citando «una fonte bene in
formata» che ha chiesto di non 
essere meglio identificata. 

Secondo la fonte, il colloquio 
non rappresenta alcun decisivo 
mutamento nella politica cine
se, ma all'incontro viene attri
buita grande importanza. 

e Inglesi, In caso di accordo 
al negoziato di Ginevra sugli 
euromissili, Andropov aveva 
precisato la volontà sovietica 
di non ridislocare missili nel
la zona asiatica del Paese, e 
aveva lungamente insistito 
sulla necessità di migliorare 
I rapporti tra URSS e Cina. 

•Conslderevamo — aveva 
detto — e consideriamo un' 
anomalia Io stato delle rela
zioni sovietico-clnesl come 
sono da due decenni». I nego
ziati tra 1 due Paesi, interrot
ti dopo l'invasione sovietica 
dell'Afghanistan, per Inizia
tiva di Pechino, sono ripresi 
nell'ottobre dell'anno scorso, 
ma pare non si siano verifi
cati importanti progressi. 
Pechino contesta a Mosca 1' 
occupazione dell'Afghani
stan, sollecita pressioni del 
Cremlino su Hanoi per porre 
fine all'occupazione vietna
mita in Cambogia, vorrebbe 
II ritiro dalla Mongolia delle 
truppe dell'Armata rossa. 

Riunito l'esecutivo del COMECON a Mosca 
MOSCA — B comitato esecutivo del COMECON. rorganazarone <* coopera
tone economica e commerciate dei psesi deTEst, h» aperto ieri nela caprai» 
soviet!» I* sua 107' sessione. GB sta?: membn. secondo ovatto ha r£ento 
r agenzia «Tessa, sono rappresentati dei vice rjnm mnstn. 

Il premier egiziano Mubarak visiterà l'Italia 
IL CARO — • settimanale egUuam «Mavo», organo del panno iwaional-deme-
craoco. ria annunciato «ari che i presidente Mutar* sari in Itafc» il" mese 
prossimo, al termine del suo previsto viaggn negi Stati Uniti. Mubarak. lescer*. 
la capitale egrana » 27 settembre. sosterà per ventiquattr'ore a Pangj per 
incontrare i presidente Mitterrand, e si recherà qundi a New York dove incori-
trera alte Nazioni Unte eroi leader di paesi del Ter» Mondo. Svia strada del 
ritorno, dopo aver incontrato Reagan a Washington. •) premier egyuno fari 
tappa a Roma. 

Occupato il consolato cileno a Barcellona 
MADRI) — Una ventata «* govan hanno occupato »an mattina 1 Consolato del 
Ole a Barcelona. Si tratta <* memon <S vane organzzazm giovar»* <* snstra 
spagnola e catene, i quai hanno manfestato rcrtenzxme «* restare nel consolato 
tato al pornenggn A oggi Si tratta ci una dimostratone contro 1 regime nuktare 
oteno e a favare dea» Ioana poftoche e sindaca*. Per ruxVi settembre prossi
mo. datano annrvarsano del golpe del generale Pmochet, sono previste in 
Spagna numerose ««nrfestazion di protesta contro r attuale regene etano. 

Un medico polacco e 6 bambini restano all'ovest 
BONN — Sei bambn polacchi m età tra i nove e • dona anni hanno denso di 
non rientrare in Polonia insieme ad un'accompagnatrice medico al termine di un 
waggo tunsticc * alcune settimane nela Germana Federale. La norma è stata 
ótffusa un a Ksrisruhe in occasione desa partenza t* trecento bambn polacchi. 
TuTtamo gruppo dei duemtesiquecenro che hanno trascorso le vacarne t i 
Germana per ««pativa <S istituzioni assrstenzvak • medico è la madre di tre e* 
questi bambini GS aMn t e bimbi sono rimasti presso i loro nom o i loro padri. 
uno dei quei ha sfruttato roccasione del viaggio dei bambn per ottenere un 
visto tunsneo e scegliere d restare m Germana. 

Grecia: Panagulis fonda un nuovo partito 
ATENE — Stetti* PsnaguV*. e» sonosegretano agk Interra nel pnmo e nel 
secondo g w i n dt Anita— Papendreu. dimessosi del «nevico meestenete per 
dissensi poftpo a subito dopo espulso dal Movimento Sooefcsta Paneaenco 
(PASOK). ha annunciato «en la fondazione di un nuovo partito soci aiuta greco. 

GRAN BRETAGNA 

La crisi economica davanti 
al congresso del sindacato 

LONDRA — La centrale sin
dacale britannica (Tue) ha i-
naugurato Ieri a Blackpool il 
suo congresso generale, dove 
sarà discussa la risposta da 
dare ai progetti legislativi 
del governo volti a limitare il 
potere dei sindacati. 

La linea «morbida* della 
destra (favorevole al dialogo 
ed a qualche concessione) è 
destinata inevitabilmente a 
scontrarsi con la linea di 
•rottura» e di opposizione ad 
oltranza proposta dalla sini
stra. Il congresso del Tue do
vrà inoltre decidere quale 
candidato laburista appog
giare nella lotta per la suc
cessione al leader del partito 
Michael Foot (che lascerà la 
carica li mese prossimo). Il 
regolamento laburista con
cede al Tue 1! 40 per cento del 
voti per la scelta ùel nuovo 
leader del partito. Una vitto
ria dt Neil Kinnock appare 
scontata. 

Il congresso si è aperto con 
un discorso del presidente 

del Tue, Frank Chapple, e-
sponente della linea di de
stra, che ha esortato I dele
gati ad instaurare un dialogo 
col governo conservatore 
«per amore del paese». 

Chapple ha Invitato I sin
dacati a prendere atto della 
«umiliazione» subita dal la
buristi nelle recente elezioni 
ed a «guardare in faccia la 
realtà» allacciando un rap
porto di collaborazione con 11 
governo. 

Subito prima della inau
gurazione del congresso, il 
consiglio generale del Tue si 
era riunito per stilare un di
chiarazione di «condanna 
per l'abbattimento da parte 
dei sovietici di un aereo di li
nea sud coreano». La propo
sta di inserire nella dichiara
zione un ammonimento alla 
ambasciata sovietica In 
Gran Bretagna di non man
dare osservatori al congresso 
è stata bocciata. «Non sap
piamo comunque ancora se l 
sovietici quest'anno mande

ranno qualcuno» ha detto uri 
portavoce del consiglio gene
rale. 

Un appello fatto al candi
dati alla leadership laburista 
di non partecipare al con
gresso e stato clamorosa
mente Ignorato da 3 del 4 
maggiori candidati. 

Il divieto è nato dalla 
preoccupazione del dirigenti 
del Tue che la presenza del 
candidati laburisti — In ovo
via missione propagandisti» 
ca — distolga l'attenzione 
dalla tribuna del congresso 
per concentrarla sulle tnevif 
tablll «manovre di corrido? 
rlo» del candidati per aggiu
dicarsi la fetta più ampia 
possibile del voti a disposi
zione del Tue per eleggere U 
nuovo leader laburista. 

Nonostante il divieto, sia 
Neil Kinnock, che Roy Hat-
tcrsley e Peter Shore hanno 
fatto sapere che si recheran
no a Blackpool (promoven
do comunque di restarsene 
tranquilli). 1 


